
Audi A4

19 tdi avant

2003 argento

full op tional

17.000 € tratt.

garanzia

Mercedes
C 2 2 0
cdti sw

avantgarde
k m 120.000

int. p elle ch iara
cambio aut.
full op tional
grigio met.

2003

18 .000 €

tratt.

AR 156
sp ortwag on

18 16 v

full op tional

int. p elle

Km 117.000

imp . gp l iniez.

nero met.

2003

11.2 00 € tratt.

Lancia
Ph edra
2200 tdi
emblema

full op tional
int. p elle beige
k m 87.000

verde met.
2003

16.8 00 € tratt.
garanzia

B MW 53 0
touring futura

accessori:
tv/dvd/navig.

Km 47.000

nera met.
2004

40.000 € tratt.
fatturabile
garanzia

come nuova

Op el VeVV ctra

sw 2000 dti

elegance

full op tional

blu met.

2004

11.000 €

tratt.

garanzia

Op el

Frontera

R S 2200 tdi

Km 115.000

full op tional

anno 1999

verde met.

8 .000 € tratt.

garanzia

Sub aro
Leg acy
2500 i 16 v sw

traz. integrale
p erman.
full op tional
imp . gp l iniez.
nuovo
Km 98.000

grigio met.
2004
19 .8 00 € tratt.
garanzia

OPEL

S E R VIZ IO
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IL  COMUNE ‘LIBERA’ LO SPAZIO URBANO

XX SETTEMBRE

La piazza con i chioschi commerciali che saranno eliminati Una ricostruzione al computer di come sarà piazza XX Settembre senza i chioschi

BREVI

PIANO REGOLATORE
Incontro a Torrenova

Prosegue il ciclo di presen-
tazioni pubbliche presso le
Circoscrizioni cittadine della
variante al Piano Regolatore
della città. Il secondo appun-
tamento curato dall’assesso-
rato alla Pianificazione terri-
toriale è con i cittadini della
Circoscrizione 2 Crocetta-San
Lazzaro-Modena Est, in pro-
gramma domani alle 21 alla
Sala Riunioni di via Nonanto-
lana 685, Centro Torrenova.

CICLABILE
Lavori in via Po

Domani 5 marzo iniziano i
lavori di prolungamento del-
la pista ciclo pedonale di via
Emilio Po lungo via Isacco
Newton fino a via Leonardo
da Vinci. La durata dei lavori
è prevista in 180 giorni. Il co-
sto totale a carico dell’ammi-
nistrazione è 70mila euro.

ISLAM
Un libro di Ferrari

Antonio Ferrari, giornali-
sta modenese (ora anche citta-
dino onorario di Castelnuo-
vo), è stato ospite ieri sera di
Fabio Fazio a «Che tempo che
fa», programma di Rai3. Il
commentatore e inviato spe-
ciale del Corriere della Sera,
ha presentato il suo ultimo li-
bro «Islam sé, Islam no. Le col-
pe dei musulmani e le no-
stre». Si tratta di un saggio
sulle opposte percezioni tra
Occidente e Islam negli ulti-
mi anni valutate con grande
equilibrio e sensibilità.

FIORITURA
Timori per il gelo

Preoccupa la fioritura dovu-
ta alla stagione primaverile
in anticipo di quasi un mese.
Se dovessero arivare adesso
delle gelate, sarebbero guai
seri per le piante in fiore. Di
questo e di altro si parlerà
nella riunione dei tecnici di
produzione integrata che si
terrà domani nella sala biblio-
teca al 6º piano dell’Assesso-
rato provinciale all’Agricoltu-
ra in via Rainusso 144.

Brutti i chioschi, ma la piazza vuota no
Parlano architetti che giudicano con severità il progetto Portoghesi

di Michele Fuoco

Tutti d’accordo nel boccia-
re i chioschi che Paolo Porto-
ghesi ha progettato, anni fa,
per piazza XX Settembre.
Chioschi che l’amministrazio-
ne comunale ha deciso di can-
cellare entro tre anni per ren-
dere libera la piazza che po-
trà accogliere manifestazioni
e mercatini.

Resta la preoccupazione
per i commercianti che per
decenni lavorano nei chio-
schi e dovranno “inventarsi”
un nuovo lavoro, ma ciò non
attutisce le sferzanti critiche
di architetti della città per
quelle “funeree” strutture fir-
mate Portoghesi che invado-
no lo spazio a ridosso di piaz-
za Grande.

“Prima le tolgono, meglio
è. E’ una fortuna che ciò acca-
da, in quanto è stata distrutta
una piazza che nata morta è
durata anche molto”. Non ha
sconti a nessuno Luca Leonel-
li nel ritenere che nella realiz-
zazione dei chioschi, di irra-
zionalità assoluta, che non ri-
chiamano un bel niente, sia-
no stati enfatizzati tutti gli
aspetti negativi, compreso

quello scioccante colore mar-
rone scuro.

L’architetto modenese si
augura che si trovi una buo-
na sistemazione della piazza
che riesca a conciliare la pre-
senza del Duomo e del merca-
to coperto, senza dimenticare
la riqualificazione dei negozi
esistenti.

“E’ una brutta faccenda di
questa signora città”, cosé
esordisce Cesare Leonardi
che aggiunge che “erano me-
glio i vecchi banchetti che
non davano fastidio a nessu-
no. A Modena si toglie per
mettere qualcosa di peggio.
Si è fatto ricorso a Portoghesi
per un’architettura pesante,
che è ben poca cosa di “po-
st-modern”. Un vero spreco.
Provo un certo fastidio a pas-

sare da quelle parti...”.
Sulla stessa lunghezza d’on-

da è Dino Malavasi che parla
di “aspetto terrificante deter-
minato da strutture che sem-
brano casse da morto. Quel
progetto è stato fatto tre o
quattro volte da Portoghesi,
perchì l’allora soprintenden-
te regionale Garzillo non era
mai contento. La riqualifica-
zione della piazza è necessa-
ria, ma è impietoso imporre
ai commercianti di cambiare
mestiere. Si potrebbe pensare
di mantenere viva la piazza,
cosé si fa alla Loggia del Por-
cellino di Firenze, dove i com-
mercianti impiegano carretti-
ni, ora elettrici, per il mercati-
no.

Non vede la soluzione di
una piazza vuota, senza vita

anche Silvia Giacobazzi (che
non muove critiche al proget-
to Portoghesi, anche se consi-
dera le strutture fitte e d’im-
patto non leggero) per la qua-
le è importante la memoria
storica del luogo, come acca-
de per piazza delle Erbe a Ve-
rona. “Sarebbe un errore to-
gliere il mercato.

Occorrerebbe ricorrere a
strutture pi� idonee, in parte
smontabili. Forse è sbagliato
anche il tipo di prodotti in
vendita”.

Nutre dubbi su questa ope-
razione di “tabula rasa” Pao-
lo Sorzia che si chiede quale
sarà l’alternativa di questo
esproprio per i commercianti
e per le persone che hanno l’a-
bitudine a recarsi in piazza
per vedere i chioschi e fare ac-

quisti. Sarebbe concepibile
un intervento riparatore in
tutta la città, ma gli ammini-
stratori non si sognerebbero
mai di fare una cosa del gene-
re.

Non ha mai amato questi
chioschi Luca Giovanardi
che sostiene che essi potreb-
bero restarvi, per evitare ulte-
riori interventi. Per Giuseppe
Caruso è stato un male sosti-
tuire le vecchie semplici
strutture, dal disegno non ge-
niale ma sopportabili, con
quelle, pagate a caro prezzo,
di Portoghesi che ora voglio-
no togliere e non si sa con
quale criterio. Il danno è per i
commercianti. Un’operazione
abbastanza strana che nessu-
no ha spiegato. Con tanti salu-
ti alla tanta declamata “parte-
cipazione” nelle decisioni
pubbliche.
“E’ pur vero che l’architettu-
ra di questi chioschi è nata
male e si può essere d’accor-
do ad eliminarli, con il risul-
tato che la piazza resterà. vuo-
ta e i modenesi si abitueran-
no anche a questo. Ma è un ul-
teriore modo per i cittadini di
abbandonare il centro stori-
co”.

“Le strutture sono
state enfatizzate
negli aspetti negativi
Sono funeree, prima
le tolgono e meglio è”
Luca Leonelli

“Una brutta faccenda
della Signora Città
Passarci dà imbarazzo
I vecchi banchetti
non davano fastidio”
Cesare Leonardi
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